
l ' U n i t à > / lunedi 23 agosto 1976 s p o r t / PAG. 9 

La grande stagione dell'atletica verso la conclusione 
gli eroi della domenica 

di kimj 

La seconda fase 

Gigi Riva: uno e h * invece ratta sempre dov'è. 

/ / calcio è meno poetico 
della luna (non c'è stato 
un cane che ubbia scritto 
di amore sotto il pallone. 
di idillio a Lazio-Vicenza) 
ma in comune con la luna 
qualche cosu ha le fasi. 
La prima fase (non della 
luna: del calcio) è la cam­
pagna acquisti e vendite: 
la seconda è la fase dei 
ritiri e delle inirtite pre­
campionato; la terza e il 
campionato vero e prò 
pria. I tifosi, imimrzial-
mente, fremono in ognuna 
delle tre fasi, si appassiti 
nano, si esaltano, soffro­
no e scrivono lettere di 
protesta ai yiornali perche 
nessun qiornale parla ab 
bastanza bene del loro 
amore e abbastanza viale 
del loro odio. Un osserva­
tore freddo e imparziale 
come me — che essendo 
tifoso del Genoa è come 
se non fossi tifoso, come 
se fossi tifoso di nessu­
no —. invece, le tre fasi 
le vive in modo differente: 
alla terza si appassiona, 
nelle prime due si com­
muove. 

Non c'è niente di più 
bello, di più conciliante 
con la vita e con gli uo­
mini. che sentire te affer­
mazioni che i giocatori 
tanno — o meglio che !a 
stampa attribuisce ai gio­
catori — nel periodo del­
la campagna acquisti-ven­
dite. Ogni calciatore tra­
sferito da una squadra al­
l'altra ha il cuore strazia­
to: là — nella squadra di 
prima — ha jxissato le 
sue giornate più belle, ha 
trovato il pubblico miglio­
re, al signor presidente ha 
dato il cuore e gli anni 
verdi, cosa sarà la vita 
adesso, varrà la pena di 
essere vissuta? E ogni cen­
trocampista sembra Rug­
gero Ruggcri negli « Spet-
tri »: « mamma, dammi ti 
sole, dammi il sole, mam­
ma .' ». Poi, risto che la 
mamma — cioè il signor 
presidente — il sole non 
glielo dà. vede un ;x>' di 
farsi dare i soldi. E recide 
il cordone ombelicale che 
lo legava al mister, ai com­
pagni di squadra, al pub­
blico meraviglioso. Il qua­
le pubblico meraviglioso. 
quando lo vedrà sbucare 
dal sottopassaggio con la 
nuova squadra, gli tirerà 
bordate di pernacchie da 
rintronare 

Ma se questa fase e com 
movente perchè permette 
di vedere quali tesori di 
affetto si annidino m que­
sti muscolosi giovanotti 
numerati, la seconda fase 
— quella dei ritiri — e 
esaltante perchè dimostra 
che questi ragazzi sono. 
si. facili alla commozione 
ma poi sanno virilmente 
affrontare il dramma del 
l'abbandono Ofe l ia : f." 
breve, almeno, il prologo? 
A m l e t o : Come amore di 
donna. 

Beh. correggiamo • la 
battuta come amore di 
stopper. Il signor presi 

dente, che per lui è sem­
pre stato come un padre. 
è ormai dimenticato: nien­
te di più bello, adesso, che 
vestire la maglia del Casa-
lecchio. Mai visto un pub 
litico cos'i E i compagni 
di squadra, volete mette-
re'f Vnu famiglia: tutti per 
uno. uno per tutti. 

Non sto mica scherzan­
do leggetevi le cronache. 
Cosa fa Chiarugi. adesso 
che e nel Napoli e non 
più nel Milan? Fuoco e 
fiamme E Broglia, adesso 
che e nel Milan e non più 
net Napoli'' Fuoco e fiam­
me anche lui. E forse che 
Capello non aveva sem­
pre sognato di giocare in 
magi tu rossonera9 Certo. 
fin da quando aveva dieci 
mesi. E Damiani, non ave­
te sentito? Lui alla Juven­
tus non ci si poteva pro­
prio vedere- alle volte, nel 
cuore della notte, sveglia­
va la moglie facendole 
prendere degli spaghi da 
orticaria e con gli occhi 
sbarrati gridava: ma per­
chè il Genoa non mi com-
pra> Su. su — gli diceva 
conciliante la vioglie. cer­
cando di riaddormentarsi 
— qui c'è il Po. E a Gè 
nova — gridava lui — c'è 
il Bisogno! E la moglie: 
Ma a Torino r'r U Valen­
tino. E Damiani: A Geno­
va c'è l'Acquasola- voglio 
andare al Genoa. Quando 
ha saputo che a Genova 
c'è anche il mare non lo 
ha tenuto più nessuno ha 
sellato il cavallo, si e av­
volto nel tabarro e via a 
spron battuto, nella tor­
menta. 

Naturalmente non è mi­
ca vera questa storia di 
Damiani (non so nemme­
no se è sposato, figurate­
vi). pero a sentire quello 
che si attribuisce a lui co 
me a Chiarugi. e Merlo 
come a Broglia, a Cordova 
come a Benetiì e via di­
cendo. bisogna ammettere 
che i calciatori italiani so 
no affettuosi, concilianti. 
adattabili, ripieni come le 
melanzane, ma solo di 
buoni propositi, di fuoco 
e di fiamme: non c'è nien­
te che li addolori più che 
lasciare la vecchia squa­
dra. nulla che amino più 
che la nuova squadra Cer­
to. fanno un po' di casino 
con questi sentimenti che. 
a prima vista, si prendono 
a pugni tra toro: ma an 
che questo e un aspetto 
positivo, indica che ci si 
trova di irontc ad anime 
tormentate e complesse 
oli insondabili misteri del­
la psiche 

Il bello e che ;M>I iti ietti 
tà loro di tutto questo se 
ne fregano sono amori e 
od:i che gli venaono sua 
geriti perche cosi pò: si 
possono aumentare i pre: 
zi dei biohetti neali stadi 
inducendo il pubblio a 
credere che vedrà non so­
lo un giocatore che fa fuo 
co e fiamme, ir.a MIHTO/ 
tutto un cuore tormentato 
che si csib:sce ir: t a c k l e * 
assas^vii 

A proposito». 
Ixi faccenda dei cuori 

tormentati e degli assassi 
ni ta venire in mente j 
Claudio Sala e Pecci che , 
si sono latti esjiellere du- i 
rante la jxittita che i cani-
pioni d'Italia hanno dispu­
tato a Dublino Era una 
partita amichevole e quin­
di i due giovanotti non han 
no impugnato il « knss • 
che pure tenevano tra t • 
denti, come i pirati della \ 
Malesia, si sono limitati a 
tirare dei calci efficacis­
simi. dato che oltre tutto 
lo fanno per mestiere, ri­
cevono una specie di rim­
borso spese per farlo 

Ecco, d o p o l'episodio il \ 
commento più frequente è , 
stato quello che esprime- , 
va preoccupazione per le 
reazioni all'estero: chissà 
all'estero cosa diranno di 
noi. che e la frase buona 
tn ogni circostanza: il tre­
no in ritardo, la birra tie­
pida. l'autobus pieno Va ( 

bene: preoccupiamoci di , 

quello che dircnr.n ali e 
stero, ma intanto diciamo 
qualche cosa all'interno 
Ma non per il tatto di Sa 
la e Pecci per il 'aito e 
busta Intendiamoci. non 
sono - o / o i calciatori ita 
hani a dare botte, anche 
in .squadre straniere si ri­
dono delle ix-lli orarne che 
ve le raccomandano, dicia 
mo che 1 calciatori italia­
ni esagerano un p o c o pie 
chiano più deali altri e più 
stupidamente. invece di 
essere dei « duri » SOTTO so­
lo dei cattirt che. per uno 
sportivo, è proprio la co­
sa più degradante 

Poi. onestamente, non è 
bene che queste t*o*e le 
facciano i calciatori del 
Tonno. Perchè sono i cam­
pioni d'Italia? ri chiedere­
te. Un poco per questo, ma 
soprattutto perchè Torino 
tra i duri è già rappresen­
tata da miss Orbassano. 
Coca la bella, quella che 
ha ti fendente irresistibile. 

DAL VELOCISTA DI BARLETTAJL RISULTATO PIITRILEVANTE DEL MEETING DI AVEZZANO 

Mennea conferma il felice dopo-Montreal: 
nei 200 metri ferma i cronometri a 20"44 

Pochi risultati di rilievo e molta improvvisazione: la gara dei 110 ostacoli ha dovuto essere ripetuta per un incredibile 
disguido tecnico - Meritati applausi per Sara Simeoni - Facili vittorie di Grippo, Fava, della Dorio e della Bottiglieri 

DALL'INVIATO 
A V E Z Z A N O , 22 a g o s t o 

/ / terzo meeting internazio­
nale di Avezzano. creatura pre­
diletta del segretario genera­
le del CONI Mario Pescante 
ha evitato per un soffio il ri­
schio del naufragio La piog 
già, appuntamento quotidiano 
dell'Abruzzo tutto, da l'esca­
ra alla Morsica, ha smesso di 
cadere un'ora prima dell'inizio 
delle gare Sullu conca di A 
vezzano si comincia a corre­
re e saltare nel sole. Carlo 
Grippo, dopo la felice avven­
tura canadese, si aggira tra 
la folla — che e quella delle 
grandi occasioni — a riscuo­
tere. con estrema discrezione. 
il tributo della fresca e meri­
tata fama 

Lo Federotletica e riccamen­
te rappresentatu dal suo pre­
sidente Primo Nebiolo e du 
Enzo Rossi e Sandro Giovan-
nelli. due dei tre responsabili 
del settore tecnico. Lo festa 
e bello. Ad Avezzano si sono 
tassati un po' tutti per met­
terla in piedi ed e giusto che 
il sole, sia pure ni extremis. 
dui una mano a pubblico e or­
ganizzatori. 

Nei UU ostacoli succede li­
na cosa incredibile. Il quar-
t'ultimo ostacolo anziché tro­
varsi a H metri e 14 centime­
tri dal precedente, e circa un 
metro più in là. Accade quin­
di che. al momento di passa­
re la barriera gli atleti vi si 
trovino col passo fatalmente 
sbagliato: Davenport rimedia 
con un saltino supplementare 
ma devia dalla linea ed esce 
di corsia imprecando. Il cam­
pione olimpico Guy Drut si 
ferma, diorite Poster ruzzola 
malamente, la gara si ripete 
per i sopravvissuti Drut. Da­
venport e Buttari. I tre non 
han più voglia di correre e 
passeggiano vivamente ripro­
vati dalla folla. I giudici as­
segnano il successo a Giusep­
pe Buttari su Drut e Daven­
port, tutti e tre con lo stesso 
modestissimo tempo di 15'">. 
I tre incolpevoli protagonisti 
della curiosa gara si presen­
tano sul podio a ricevere cop­
pe e applausi parecchio imba­
razzati 

Si conclude anche l'alto con 
Bruno Bruni che salta 2.15 al 
secondo tentativo mentre al 
torinese Oscar Raise e al me­
stano Rudtj Bergamo la mi­
sura risulta invalicabile II sal­
to del vincitore non e orati 
che ma va tenuto conto della 
temperatura fredda e dello no­
tevole percentuale di umidità 
che non è certo l'ideale per 
l'elasticità dei muscoli 

Grandi applausi alla pre­
sentazione di Sara Sttneonni 
che ad Avezzano ricordano 
grande protagonista del mee­
ting di due anni fa. e di Pie­
tro Mennea Sara non ha av­
versarie -sono tre le iscritte' 
mentre il corninone d'Europa 
del mezzo viro se la deve ve­
dere con il auiianesi' James 
Gilkes 

Carlo Grippo ha accettato 
di correre i mille metri quar­
ta gara in 4 aiorni dopo gli 
son di Cesena di Sacile e di 
Riccione A lai da lepre ci 
pensa il romano Francesco 
l'aedo ma e una leni e uni 
gambe pesanti e pia il CAISSUU 
giti ai 4'fi metri <.T4' e 7, tu 
intuire die il i cecino rei ord 
di Franco Arese ì'J lt>'<* • "ini 
corre pericoli Carletto %: li 
unta ad ma emettiate li. 'lu­
cuta sulla curia .-i distene 
in icttinlo per co'itro'laic il 
ritorno ài Vincenzo lontauel-
la Per Grippo ugei ole .s.n • 
cesso -2 2'2'S, ma 'ìiente ai:-
imiti) Dopo la premiazioie ho 
chiesto ai i aminole d Italia 
se arerà tatto un }>ensia l'io 
al recoitì «Non ci ho pei.su 
I'O remmam pei in attimi 
<>.'/.' N: • espira nia:e e 'a "ed-
do E ;«>: MIVII s/a-:io 4 mire 
l'i i glor-n . » 

I. umido ;ntnìe> :gu;n »: in­
cende con Pietro Me-inea che 
corre cor: sublime scioltezza 
i 21 ni r-ietn ;•: 2<> e 44 domi-
nando :'. compio?.e della G:i 
Latta James Gil'ses 2<> s* . 
Sta e Ridati k iitte-i* + rno ai-
lersario di Pief <» '.n1. »J r" 
presentati, alla .l'ulti Mar et. 
preterendo jvr.M-•>«..• ,n '.ti'i 
vie'.-: Gllst-s ..»-'>; smuì:' 
;»t'r *(j »< oiltta '.'i: l'tc'tt, che 
Citi "tll'ti o f" j ! l'io 111 A •': 
zano (i.ie o>e pri'iiii Icl't: ii-t-
;<7 i /o ; ,o .'.' ì t r i r (ir luT< e .'.* 
Berlino a: ln'i>li in '• i \I: 
e: sarò ,,•.<'.-• (; E.••ti v. >.,, 
cacfiiTito .. e li '.!<•. >•.»(> »*i.»r-
» n i» P:etu> e arii+uto 

Cavalcata M-J.'I/«>;'J (;".> I ru'ico 
Foia >.'..• tre "Illa met>; /.' c:o 
ciaro da ier<i niii'ii!t>'Cti: 
corre quasi tutti ì ijion.; Ma 
t tremila sono I^JCO più che 
un aperitivo lìer un divorato 
re di chilometri « ome In; 
Tra 1 altro Franco si e soli 

Debutto vittorioso 
della Richards 

in campo femminile 
S O U T H O R A N C i E . '22 a g o M o 
R e n e e R i c h a r d s , l ' ex s p e c i a ­

l i s t a i n c h i n i r g i a o f t a l m o l o g i ­
c a d i v e n u t o d o n n a , h a deb i l i ­
t a t o v i t t o r i o s a m e n t e o g g i in 
u n t o r n e o f e m m i n i l e di t e n 
n i s . La R i c h a r d s h a b a t t u t o 
p e r 6 0 6 2 C a i h y B e e n e . 

barcuto un faticoso viaggio da 
Riccione ed arrivare nellu ca­
pitale dello Morsica un pan. 
d'ore prima dello sua gara 
Chi sperava nel record e ri 
inasto deluso Franco si e oc 
contentato di vincere ni s'I'i" 
e 41 — che e appaili appaia 
un tempo da sieptsta du 
vanti all'altro maratoneta re­

duce di Montreal Massimo 
Mugnuin <S'41" e 201 

Grondi applausi per Sara 
Simeoni che vince con un bai 
zettnio di 1.S5 poi. fuori ga 
ra. tenta a 1 V2 il reioid ita 
liano Non ce la la e lo stili 
patte a veronese deve contai 
lai si. come Grippo e Fai a. 
della vittoria. Onesta atleti 

cu e oi mai vicendu di gnu-
' mondo e i record non sono — 

ne possono esserlo — cosa di 
tutti t m e e t i n g . Onesto di A 
vezzano ha già avuto il 20"44 
elettrico di Pietro Mennea che 
e un grande lespon.so crono­
metrico 

Rita Bottiglieri, insaziabile. 
ho preso parte a 100 e 200 

Finalmente i colpevoli: siamo noi! 
Pigro pomeriggio delle con­

fessioni di Pietro Mennea. Dal 
teleschermo che rinviava le 
immagini del meeting di A-
vezzano abliiumo potuto total­
mente apprendete le ragioni 
della mancata medaglia della 
freccio di Barletta Alla pre 
senza del coni maltatore tele 
visivo con a fianco il i>iesi 
dente dellu FIDAI. Primo Ne 
biolo. ti nostro Pietruzzo ha 
lanciato uno saie di accuse 
all'indirizzo di un non meglio 
precisato ristretto gruppo di 
persone che all'intano della 
Federazione avrebbe avuto co 
me unico obiettivo la sua di­
struzione psicofìsica 

Fin qui le solite fumosità 
che ormai non sorprendono 
più nessuno. Poi il colpo di 
scena. A fiancheggiare que­
sta opera distruttrice del più 
grande velocista italiano ci si 
sarebbero messi in particola­

re due quotidiani: il t o r n e i e 
d e l l a S e r a e l 'Uni ta Ma forse 
vale la pena di riportare esat­
tamente le ))itro!e del bariet-
tono deluso « D o p o la que­
s t i o n e d"jili a i i a b o l i z / u n t i an-
r-ht- un g r a n d e « n o m a l e p o p o ­
lare . d e s ì i o p e r a i . l'I'tuta. M 
i' p r e s t a t o a d i f f o n d e r e not i 
z i e p i o v e n i e n t i d a una f o n i e 
f e d e r a l e p r a t i c a m e n t e inat ten­
d i b i l e ». 

Oiim commento ci pare su 
perfino, dui momento che suo­
na perlomeno stonato il fat­
to che l'unica volta che Men­
nea si e deciso a lare nomi, e 
non a parlare di ((qualcuno ». 
o di fantasmi senza identità. 
abbia indicato come responsu-
bili della sua cattlvu condhio 
ne due grandi quotidiani 

Noi — come del resto il 
C o r r i e r e — non abbiamo che 
compiuto il nostro dovere di 
critici constatando un inspw 

gabde calo di forma proprio 
nel momento cruciale delle O-
limpiadi. ma abbiamo denun­
ciato pure, come sempre ab­
biamo fatto, le carenze conge­
nite del modo di fare atletica 
ut Italia. 

L a scusi il signor Meiineu. 
proprio la circostanza delle 
sue ottime prestazioni a chiu­
sura di stagione confermano 
tu pieno tutte le nostre per­
plessità /lussate presenti e fu­
ture 

Del resto la jase finule del 
suo pacifico sfogo « s e ra Men­
nea. va tutta l'atletica » e il 
segno che l'atleticu italiana 
continua ad andare piuttosto 
maluccio In una circostanza 
Mennea probabilmente ha ra 
gione e cioè che noi troppo 
spesso ci siamo occupati di 
cose senza senso come appun­
to le sue frasi sconnesse 

vincendo entiombe le aure e 
sempre davanti all'atleta di 
colore Lorna l'orde, delle 
Barbados Rita ha vinto t 100 
in 12"01 e la doppio distanza 
in 24' <U Nel miglio lemmtni-
le cor.su a due fra Muigheri 
tu Garguno e Gabriella Dono 
la piccola siciliana ha condot- j 
lo u lungo mu la vicentina i 
non ! ha mollata un istante j 
e l'ha infilato allo s/imit i in ; 
cendo in 4'4:i"tl Pei Malghe ! 
rito posto d'onore in 4'4H Ta '• 
zu la romana Silvano Ciuchi [ 
ta ni 4'Hl".! > 

Steve Riddick ha jMsseugta- ' 
to nella prima sene dei UH) 
in un tranquillo 10"ii7 Alle 
sue sjxille Luigi Benedetti in 
10 77 

Sul terzo meeting di Ai ez- i 
zano scende lo seru Gli ulti- i 
mi s p r i n t e i s iBongioini pn i 
mo in W'Ofi nella seconda se I 
rie dei 100) esauriscono la lo­
ro tatua nel freddo Pietro 
Mennea ha illuminato il lun­
go pomeriggio con un 20 "44 
che conferma il momento le 
lice del dopo-Montreal Ma il 
campione d'Europa non si e 
limitato a vincere. In TV. co­
si mi Inni detto, ha polemiz­
zato con alcuni giornali — 
tra cui / 'Uni tà — accusandoli 
di aver diffuso notizie tolse 
Ecco. Pietro Mennea vuol gior­
nali e giornalisti disposti al­
l'incenso. E cht non incenso 
e. ovviamente, un tentiamo 
so. In quanto alle notizie fal­
se, Pietro farebbe bene a leg­
gere / ' U n i t à con maggiore at­
tenzione 

Remo Musumeci t 

Le polemiche del ciclismo 

Moser è in 
buone mani 

Nel tardo pomeriggio di 
mercoledì prossimo 'alle 
IS..10. e stato pi casato i cono 
se-remo i nomi da dieci et 
cltsti azzurri clic dtspiiteran 
no il campionato mondiale di 
Ostini! Mercoledì e il gioì 
no della Coppa Placet, e ap 
punto a Imola il commissa 
rio tecnico Alfredo Mai tini 
scioglierà gli ultimi nodi Nel 
l attesa pensiamo che il com 
pito principale del seleziona 
loie sia quello di non ioni 
pere il più pietoso del suoi 
« gtoiallolt » e cioè Frana­
si o Mosci 

Mancano un paio di settima 
ne allo sfida iridata, e gin il 
prestigioso appuntamento an 
nuiiciu a chiare lettere le due 
figure dei principali tavoliti. 
il duello no ti belga Freddi/ 
Moertens e i! giovanotto di 
Polo di Giovo Intendiamoci 
lo coi sa del cinque settein 
bre potrebbe anche uscire dal 
copione, infilare binari diva 
si dal previsto e comunque 
bisogna mettere Moser nelle 
migliori condizioni possibili 
dargli tranquillità e steurez-
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MONTREAL | , m o tSuiwti ni aotpetitiofi» centro gli USA Anche per lui un atidio alla maglia a t u r r a . 
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/.V, a'.cii'i 'ri -e- Q'.I st<\s] Ir', 
ll'll e Senitl"! ( i",>r' l i 'r . . '".cJ 
lii rimali.i tuzutro ii \'.i>-,t>r.i, 
come 1 'Stirila a- . . ' . .J in" an 
f; lo'ldit Jlu'.ltos'ìsif.ii . ii'i 
inutl spessii >,nt-r,ir.'. V rnlt 
tera ora Ji i u - / ' «;•> "< '. ititi 
i o 'ILI V u attor't' a Viirzwl 
ti e Mei.etjìiii, auxii e li r;-, 
lerdtre tasti >;eijp.,i t'oppi* 
remoti Ci sarà da laio-are. 
— duramente, a lentim ari,en­
te —. Ci sarà da rischiare 
Giancarlo Primo, o .:hi p e r 
lui. è atteso ad ardui cimen­
ti Il campionato attualmen 
te soltanto m embrione, avrà. 
m proposito, compiti rivela-
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un' e cii'mì ",•(. lìu'a'Ui putte-
'.ir-lr .11 tedetiiim-.e »'<"./'..'£* 
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f -.a 1 4JMJ •* tata (ili <>ii't<.-
dì ;>. iHisse.sso Ji personalità 
a.itcntua .1, liusse installimi 
(ostituisi wio .sjkjrutti mniora-i 
za Ce Melchionni • S'iauie 
roi. t e Ratiaeìli i.Alcot Ce 
sicuramente qualcun altro Ma 
:! resto, la truppaglta con­
tribuirà a soffocare le aspi­
razioni di parecchi giovani 

t u-.sta'u'v ( he : in tu ligure 'a 
lui -_ ( rstis!!. .. e mobilili' 
• .r-\.'r -l'I Ite u r!'.'m zar si 
' . . ' . ' M i 4 " ' . . ' ' . ' • ' . ' . ' l sull'Ut' ititi 
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t.z'osji'.r .te .iii'e.m-ijo e 
•ne - defttiyliu l'Usi maìii'e 
..' ll'lJ.,"!) II.spilli Hest(; l'j. 

iil-it'.i- i ii-r. r t,' .e i >ie China 
••; ; ' " v . (i>'. V~i.<te».i',t Ciro 

'.IÌ'I I J ' » ' : e V'ile'itt i Fe"iet 
7 'l'ili !r> ?,j iiii'ipiiiil'.r tifilo 
•j'.-'se nes „• r f » t 4 . ./; sene 
i li i ••ii'i Bu* ine* a e Iran 
• es fu-i e peti he -.o le *i-
•i.esttit'ssime &>lei si,', -er Alt-
suini i e limo iibbiar.o toni-
muto irruenti sulla carta, un 
iota ole ba'zt» di qualità 

Ali insegna di un immobili­
smo che potremmo det nire 
• ragionato » le grandi o sup­
poste tali Girgt. Forst e dopo 
tutto, anche Cinzano Staremo 
a vedere. 

Così al via l'A 1 
Sinudyne Bologna 

(ali PETERSON . conftrmato) 
Arijuisti: Benelli (Alcol. Pedrol 

ti iKemH T ». VillEltu <Dii 
4-«>'. Violante *Gi\ R o t i n i . 
Ifjnu//i t Pordenone > 

(r is i imi . TommusHii IOIHOI. 
fler.eriiii (Duro». Bonatnico 
"Ah-oi. Kanii/21 'Sapori». Be 
nelli i Alt-o» Violante •AI»». 
•.•uulna » 

KffrttUI: . •HSI:"»!- . Va UT.,: An-
tonfili. .S.ti-<o. Mnmi'.i. Ori 
»roll «tramerò» Villalta. t-e 
ntfmi. B'T;»>'.(>''1. f'-ilrotu. 
Cui; «me»-: 

Mobi lg i rg i Varese 
lati GAMBA . conFtrmatQ > 

\lijllisli: Ru»<07U «AIit>>. Crii 
ri «Olimpo Alba». Rinaldi 
< >.'i".\ York Xi-M Mei«»er 
' INtudini.Tr». Madrid' 

( r-sliin, Gll.ilili. S.il\:n r»< l:i 
( i-rraria ( nifi e H'iMnn: < f " 
rn-rwm i ( ani]>:nn 

Iffrlt lU: Menejihm. 0»v»la. I-I 
..ni. Bi»-<«m, Ziinatt.i. Morre 
• -trainerò». Rl/7.1. Moii'eM 
Mo'tim Heci-Inr.i. Kniauu 
• ormr.do» Mei-ier • - ' ramno 
.iip;vi> 

Forst Cantò 
(ali TAURISANO . cOnf.rmjto) 

Arqui - l t : Piacenza » t ' S \ i . ( o r 
Mr.ovi» » Panno—mi. Negro 
•"i»a iNo\ate.»ei 

(>—ioni: Ciro» ;.o»ai-*i B^ret 
*.. iPacriO»-::. •. Pinzai.'» 
• I»-ll T r u - t . " 

Kf trititi: Reia! i i ' i Marrora 
'. Cafr i : Natalir.: Meneul.rl. 
IV-lIa Fiori I.ienhard '-tra 
rim*»1 Tinnori^u* Piaten/.» 
• ornr no*, ( O I H I I H Ì » N«-;jro 

Alco Bologna 
tali MC MILLEN . prrc - Nikolic, 
l i i j i i M i : Raffaeli , •M'ora- B 

\:rr--> Bi>:..>!:'.:• •• ' > - n id\ij»-> 
• <:iat.d, •->_* . a ' > ' a t t . . ' Br: 
: a> B' i . e : . : "•>'• al • «-• I>-
" ' • J J •( >!in.p:a • 

I r—ioni B»-r.«-ie;.. e (;;a- . :o 
'»••»• . 4»,.l : • li .». t>' , • C.'.rj;: •. 
r a : . - . » • ì'r - i - r , . . ' . •» r-: .- .-.: 
«.J.m.u'a » B^:»,4.l./«*;:: «RIIJI. 

V i j e : ' * / / : '"»ar:i»i De 
• r'sf ' l4>*/r A m . a ' r i Co- 'a 
• I-id4> lV:,r a • 

I rrrtlixi: Sa».'.! Katiae;ii o 
r. i i .do'. Pol/4)'. I t»:ir.<)\>. 
B.orai: Bn.ell: Bonamiro. 
*:r;>ior.! Ironard •*T«nie 
ro> P<..e»<»;:ii O-Mi.d' 7\: 
:.are,l: 

Pagnossin Gorizia 
( ex Petrarca ) 

lal l BENVENUTI . (arac Salati 
4( t iut - t i B e r m a 'For»*>. Ca 

rir. -Pin'inox». flle^-i <<)!im 
pia-

( e—ioni: Mani-sif • Pini inox • 
Coninovi* (Forv i 

KffrMiii: -Simo. Furiati, fiarretl 
«si ramerò» Si.ro Orejora* 
\rde-M »ririui.*Ui Vibrai du 
Fiel..» Brteila ( al'.ri die» 
». Il' ,:.- B » . l » r n 

IPB Roma 
(ali BIANCHINI . tanfarmato ) 
Irqimti: Malat.-nia e Maria. 

t i •Aii-oniai. Oi'.ardi <CBC 
\mi:ro. Coppola ' I j tma» 

(e»»ionl: Bellini »Lib Brindi 
»i». tv-.iema iJoll\ro;ombar.i». 
Como "flBc I-»7io» Kunder 
franco 'Brina». Verrhiato 
• Cinzano i 

KtfrttiW: Bonoi. \JU3*W. Ma 
ladini. Tornassi. Kos-ali. Ma 
lamina. Marmivi. Oilnrdi. 
Coppola. Korenson o Ko-mal 
.-ki (Straniero» 

Xerox Mi lano 
(ex Mob i lqua t t ro ) 
(ali. GUERRIERI . conf.rm.lo) 

\ i i |ui-t i : nessuno 
t e»»lnni: Cnpjv 'Mtvap' 
•"flettivi: .Inra ".triinieroi. ('•ri 

j:..ti O . (>.-;..-.ii P A . ( inol 
<ii. l'ariii'i. fir.idalt. Hinia. Pa 
|>-t'l V«—or.i-: An'riTiUKi 
r.ta^Ulotto Cor*' '.lini 

Jol lycolombani 
Forlì 

(al i PAGANELLI - prec Orar I 
\ri|iii-ti: Sollu/yi 'I.:b Bruì 

di-i ». (par i la «IBP» IJ.tUiii 
•C..:..'d.i •. Ho—t "Diaoi 

«rs-inni: Iì..nvl4ra iCin;.i!.o>. 
Morc'ni//«i «Dino» M.in»j » 
Rilett i 'Brina» 

F'ff'-ttlii: Aiutili:! (• làf i /ori 
:.. Kai i l l - I)..; S.-I.H Miti .,< li 
•-t:.!i»ien»i »»(>.fri'j:! 'J:-: ' !a 
lt.i'.iu. Ri>»»> < elli. BJIIIII 
.-eli! 

Snaidero Udine 
[ali DE SISTI confermateti 

\ i i | i i i - l i : Dalie Vedove (Porrle 
non»-» rocr.a.vo «Menipi. 
Melcnior ni 

(e—ioni: D.llt- \V<i,,-..- M. !a 
i;oìi 'M'-i.tpi /.tr.'iT' U- «T'ue 
C. -erta'. Natai, ' K.T.'-r-(in i. 
B a-y / . i • I*a'i-'i!.:-» ri Mu:.! ' 

Klfettiti: Ar.drean: P r i - a c o 
V.n'.i (i.i.md ('ajrwirfi. Vi 
tÌAlf Mri:.:- Va:.in Ii< :-»..• r 
•» i . n m r n . M.I.in: Tour '7/i> 
Mt :...'(•:.»:i ' oT.'.-ai.i* »»a* '.«> 

Sapori Siena 
, ali CARDAIOLI . confermato . 
Irci n i - t i - S v r t u w • Ai.»oti:.i • 

I ! j n . / / i .S:i .- .rr.: .et -•..r.t'i-ti 
• \!ar:4i;a.*.<>> l ' i n . ; . ' . ' • IV: 
:.-•• T » B . : i . . . i. • fn< -.. TP-
B-.->i 'V: : ! ' . * - : r r a ' 

( r - - l ( . n i : Ft . i : .rr- . 2i:m • !>:!.'•-
"I . ; .; . | | -..;, ^- ?..- ;• 
•".; •".- .- -»•-'..' ' <i-n..-'ii 
( a-tact.r-:*i t- \11: :.•-a .i: >da 
rieMnirei 

I-flettili. ' n i l n i M (;:n-'ari 
in Ioh'.-c.:i •-'r-ar.:ero>. B<< 
-. or.e. IJo.;, »»r 7,T'<tr7i. Rar.n? 
/ . -v?n'orn I r^diani Bar 
raro Bar-Cl 

Br i l l Cagliari 
•ali RINALDI . confermato I 

tcqni-ti: Pr»-<» • \r»er.tirj»>. Ro 
mano » Faj > DTrhar.ci 'Kpor 
ting Ca|El:ari> 

fe»»(r>ni: Ma-cei:aro ' Pir.uno* • 
Kffetthl: Prato loniavdoi. Ro 

m«ro. NiT^t. .s-.itter ("stranie 
ro» .«->iTa De Rrf»*i. D t ' r 
i»«r.o F'.xana. Ferelio. Va»re! 
lari Ar.«-sa Barbieri. Loca 
:r-l'l 

Canon Venezia 
;all ZORZI . confermato | 

Irqai-ti: Suttle »Kan.<a» t'r.i 
ver-in ». Bolla o Crero. Orai 
*or.i • ( .irn.'.r.- • Trarr.a «Por 
denonei. Di Br.-ia < letiziai 

(e»»loni: -ip:ilare iP:i.'ir.oi> 
Yrt-7J* 'Pe'r-riai .-'ahi Me 
deo» «f:r.e atti\|ta« 

F^frettiti: Suttle n i ramerò i 
Carraro. Goruhelto Piene 
Dordei. fìarbaz7a. Rijo, Ta 
rasam, Ceron. Pillarti, nrat 
toni. Di Brina Traina. Bolla 
o Crero 'oriundo' 

Anche il basket ha trovato una delle tante scappatoie tipiche dello sport azzurro 

GLI ORIUNDI A CANESTRO 

i 

-ti tu alti e paiole la nducia 
di poter esprima e il massi 
ma Guai se non dovesse p ò -
sedere il morule clic ha Maa 
ta:s il quale untveru p'.mpini 
te ila! Gno d Olanda dopo 
aver eliminati! chi gli dava 
fastidio i De Vlaemnick i. Duri 
(lite, cosa Insogna fare esatta 
malte per il nostro campione ' 

lo lingua batte dove il dai 
te duole Moser guardo con 
sospetto Baioitchelli perche lo 
ritiene capace di rovinargli la 
lesta, di non inserirsi nel mo 
solco tifila squadro secondo 
il concetto di Martini, soprat 
tutto qualora insieme con Ba 
ronchell! raitssao promossi 
altri rappresentanti della Scic 
(Rtccomt. Paolnn e Caverzasi i 
Da qui il timore di una com 
pagine divisa ni fazioni, in 
vari repaiti. e se ciò accades 
se sarebbe move Non acca­
drà pachi- ad impedirlo ba 
staa l'equtlibiio di Martini 
d'altronde devono capire tilt 
ti. da Moser a Gimondi. da 
Gallonili a Barouchelli che 
soltanto un'nitcsii paletta, un 
legame torte ini in inorilo da 
fratelli possono pintore ac 
qua al mulino del ciclismo ita­
liano 

L'esempio viene dagli olan­
desi che lo SCHISO anno lan­
ciarono Km per a conclusione 
di un lavoro collettivo du du­
ci con lode. Certo. Moser e il 
nostro numero uno. e comi­
tale andrà rispettato Anche 
nella Tre Volli Varesine, il 
capitano della Sanson ha eli 
mostrato di avere tutte te qua­
lità del corridore dotato per 
emergere in quulsiasi circo-
.stanza Temperamento, clas­
se. potenza non si scoprono 
oggi nel bagaglio di Franci­
sco. e tuttavia non et sentia­
mo di piocessore anzitempo 
Giovanbattista Baronchelli Di­
ce che obbedirà a Martini, che 
non sarà lui a mettere il ba­
stone fra le ruote di Moser. 
che queste polemiche ali lati­
no labbia, e in venta il ra­
gazzo ci sembro limpido, sin 
cero, dispnnilnle n qualsiasi 
manovia 

Moser >- un tipo intelltgen 
te. aperto al dialogo, se il 
dialogo stgntficu lealtà. E in 
fondo a creare questa specie 
d'incomprensione fra lui e 
Baronchelli sono stali qua 
giornalisti sempic in cerca 
di noi ita ad ogni costo. Ne 
conosciamo uno che per pio 
curare rancori uso qualsiasi 
mezzo e avendolo rimprove­
rato ci s/r;;;.»o saltiti risjHiti-
aere « L ordine di scuderia 
e di ricalate uri titolo e devo 
arrangiarmi » Capito Mo­
ser'' Capito Baronchelli'' Il 
vecchio Gimondi. più navigato 
di voi ha imparato a valutare 
t cronisti, e infatti si confida 
con pochi, qua pochi che san­
no anche rispettare i segreti 

Insomma, lo rivalità procu­
rata od arte e menzogna, so 
prntlutto m ai castone di un 
campionato mondiale, quando 
gli interessi generali impani 
norto di agire alla luce del so­
le. scir.a falsità Noi contia­
mo sulla saggezza di Martini. 
sulla psitolouia di un tecnico 
the non transige Contiamo 
ili ledere a brateetto Moser 
e li'ironchelli contiamo sulla 
unita de'.Ui nostra comiiaginc 
e non a }jare di essere det 
iisionan. bensì dei realisti che 
mirano a centrare l obicttivo 

F attenzio-ir Moertens se 
to'to :•" n ros-,ii » De Vlae-
minrk e si e presi» una uros 
sa re.spo'isalnhta Dovesse 
rientrali' in feltrili si on fitto. 
saia un orthi-stra di fischi In­
tanto occhio a Merchi che ha 
muto un solo gtcgario (Bru-
ucrei. ma >io-i si lamenta 
PrnKnhi'rf'Ttte il signor Edo­
ardo (jinn-it-ra ad Ostimi in 
palla e IOTI Intenzione di 
.soambettare Maertens E allo­
tti tM'rrhe ali italiani doireh-
bcro litigare ' 

Caio Martin: nelle tue ma 
ri Francesco Maser non ha 
mutui di r,rcoccuparst. e qua 
loro atcsse ancora qualche 
dubbio, trinerai le ragioni per 
t olivinicrlo « ' tento per 
cento 

Gino Sala 

Basket: successo 
degli «azzurrini» 

agli europei 
S Z C Z K C I N . 22 a g o s t o 

1-4 r a p p r e s e n t a t i v a i t a l i a n a 
ha - c o n f i t t o p e r 6f>-49 f44-27> 
q u e l l a i s r a e l i a n a ne l c o r s o de l ­
la 7- g i o r n a t a d e : c a m p i o n a t i 
e u r o p e i c a d e t t i di b a s k e t in 
s v o l g i m e n t o a S 7 r e 7 c i n in P o ­
l o n i a . 

Q u e s t i g l i a l tr i r i su l ta t i : Po­
l o n i a - O l a n d a fi2-54 «24-30»: U n 
g h e n a - C e c o s l o v a c c h i a SS - 45 
MI 241; J u g o s l a v i a - R o m a n i a 
TfVSft < 40^24». F i n l a n d i a - S v e z i a 
72 :t4 • 30 101 ; B e l g i o - S c o z i a 
71 V.t (27 2»ì>. 

http://cor.su
http://ii.jj.ii
file:///lijllisli
http://Si.ro
file:///rde-M

